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1° GIORNO (17-10-12)
Breve presentazione per conoscersi meglio.
Parlare della Cresima nel suo lato più mondano: domande tipo:

1. Dove fai il pranzo?

2. Chi sarà il padrino? E’ lo stesso del tuo battesimo?

3. Chi ha scelto il padrino?

4. Hai scelto le bomboniere?

5. COSA TI ASPETTI DA NOI E DAL CATECHISMO?

Si conclude spiegando cosa noi ci aspettiamo da loro e dal catechismo

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2° GIORNO (24-10-12)
Breve questionario da fare in completa sincerità. 
Spiegare loro che non ci saranno conseguenze per le loro risposte; sono liberi di esprimersi e rispetteremo qualunque loro risposta.

Per le domande vedi allegato 1:

Il catechista spiega cos’è la Cresima per la chiesa.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3° GIORNO (01-10-12)
Abramo: padre della fede.

Leggere Gen 12,1-4 (la chiamata)

Parlare di Abramo uomo mite,umile, non intellettuale, politeista, ricco, peccatore= uomo di oggi non figura mitologica della Bibbia.

Leggere Gen 22 (sacrificio di Isacco)

Spiegare che Isacco è un Idolo x Abramo e che Abramo è considerato padre della fede adulta quella provata.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4° GIORNO (08-10-12)
Fiducia
Far dire ai ragazzi un elenco di parole attinenti o contrastanti con FIDUCIA (almeno 1 a testa).
Finito di inserire le parole nell’elenco far votare ad ogni ragazzo quella che considerano più attinente (mettervi un +) e quella meno attinente (mettervi un -).
Commentare le scelte.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
5° GIORNO (15-10-12)
Comandamenti:

Vedere allegato 2
Nella 3^ colonna ci sono i comandamenti scritti alla rinfusa.
Nella 1^ colonna il ragazzo deve scrivere i comandamenti secondo l’importanza che LUI dà ad ognuno. Al termine si confronta e si discute l’ordine dato da ognuno
Leggere Es 20,2-17 (Dio dà i comandamenti)
Nella 2^ colonna si scrivono i comandamenti nel giusto ordine

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6° giorno (22-10-12)
I comandamento:NON AVRAI ALTRO DIO ALL’INFUORI DI ME
Chiedere al ragazzo:

1. A chi vorresti assomigliare? Chi o cosa è il tuo idolo?

2. A cosa tieni di più nella vita?

Parlare del I comandamento.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7° giorno (29-10-12)
Parlare di Halloween e alle 19.00 andare alla messa.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8° giorno (05-11-12)
II e III comandamento: NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO / RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE

Far scrivere ai ragazzi su foglietti tutte le feste religiose (vedi allegato 3) che si ricordano. Piegare i foglietti e porli al centro del tavolo. Se ne pesca uno per volta e si parla della festa in questione. Alla fine si commenta e si verifica:

1. Sono uscite tutte le feste?

2. Ti ricordi di santificarle?

3. E la domenica?

4. E i patroni?
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9° giorno (12-11-12)
Difficoltà di ascoltare
Creare uno schema più o meno complicato di figure. Esempio:

[image: image1]
Dare lo schema ad un ragazzo (che chiameremo Ugo) metterlo di spalle a tutti gli altri. Ugo deve illustrare agli altri ragazzi lo schema che soltanto lui vede affinchè lo disegnino.

Al termine si confrontano i disegni: Perché se soltanto uno ha parlato a tutti i disegni non sono uguali?

Parlarle della difficoltà di dialogo e comprensione.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10° giorno (19-11-12)
Messa Ore 19.30

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11° giorno (26-11-12)
Ogni ragazzo scrive su un foglio la sua settimana giorno x giorno.
ad es: dal lunedì al sabato alle 7 mi sveglio alle 7.30 faccio colazione e alle 8 prendo il pulman alle 8.30 sono a scuola fino alle 13. prendo il pulman e alle 13.30 sono a casa e faccio pranzo alle 14.00 guardo la tv alle 15 faccio i compiti. Il lunedi alle 18 vado a nuoto martedi catechismo etc etc

Scrivere una media degli impegni dei ragazzi alla lavagna e indagare:

Quanto tempo libero avete nella settimana?

Come lo occupate?

Quale attività trovate eliminabile?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12° giorno (03-12-12)
V comandamento: NON UCCIDERE

I catechisti scrivono una lista di modi per uccidere una persona poi s’indaga:
1. Con quale metodo si uccide di più?

2. Tu come ti senti ucciso di più?
3. Tu come uccidi?

Modi x uccidere:

armi - droghe – alcool – fumo – insulto – indifferenza – disgusto – ricatto morale – (si può aggiungere altro)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
13° GIORNO (10-12-12)
V comandamento: NON UCCIDERE

Catechesi di Don Fabio sull’aborto

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
pausa natale

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------q
14° giorno (07/01/13)
IV comandamento : ONORA IL PADRE E LA MADRE

Dibattito: che tipo di rapporto avete con i vostri genitori?

Leggere 
Lc2,41-51 presentazione di Gesù al tempio ( Gesù resta sottomesso a Maria e Giuseppe
Lc22,39-46 (gesù al Getsemani)( accetta incondizionatamente la volontà del padre anche se non gli piace

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15° giorno (14/01/13)

VII comandamento : NON RUBARE

In forma anonima rispondere alle situazioni proposte nell’allegato 4. Leggere le risposte e fare un dibattito su esse. Si può pensare anche di mimare le situazioni.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16° giorno (21/01/13)

VIII comandamento : NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA

Dibattito. Alcune domande per guidare il dibattito potrebbero essere:

1- CHE VALORE DAI ALLA VERITA’?
ad esempio: 

a. vedi la/il ragazza/o del/la tua/o amico/a che la/o tradisce. Che fai?

b. I tuoi genitori ti chiedono una verità scomoda..tipo fumi? Ti droghi? Hai fatto sesso?
c. Menti a scuola?
2- SEI DISPOSTO AD ACCETTARE LA VERITA’?
cioè come reagisci se uno ti dice la verita?
3- SEI DISPOSTO A BATTERTI PER LE VERITA’ CRISTIANE?
se sei circondato da Atei difendi Dio?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

17° giorno (28/01/13)

GENNAIO MESE DELLA PACE(LA PACE

Ogni ragazzo risponde alle domande (dettate una alla volte): 

1. COS’E’ PER TE LA PACE?

2. COSA FAI PER QUESTA PACE?

3. COSA DOVREBBERO FARE GLI ALTRI PERCHE’ CI SIA QUESTA PACE?

Finito di scrivere si discutono le risposte e poi si risponde ancora a 

1. TI SENTI IN PACE NEL TUO MONDO?

2. TI SENTI IN PACE IN FAMIGLIA?

3. TI SENTI IN PACE CON TE STESSO?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

18° giorno (04/02/13)

CANDELORA – CENERI – QUARESIMA

Si parla di queste tre momenti della chiesa se ne spiega il senso e si propone di tenere un salvadanaio su cui ogni volta mettiamo quel che possiamo/vogliamo e che poi porteremo ad un ente di nostra scelta.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

19° giorno (13/02/13)

Le ceneri

Si va a messa 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

20° giorno (18/02/13)

IX – X comandamento : NON DESIDERARE LA DONNA/ROBA D’ALTRI

Preparare un cestino con una serie di foglietti su cui è scritto un oggetto ad esempio:
telefonino,scarpe,vestiti, pay-tv, scooter,genitori diversi,giochi(play station,ds, xbox…),ragazzo/a, amico/a…..
Estrarne uno alla volta e chiedere se ne sono in possesso.

Mettere su un altro cesto foglietti scritti da loro di cose che hanno i loro amici ma loro no e che vorrebbero.

·   QUESTI OGGETTI TI RENDONO FELICE?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

21° giorno (26/02/13)

PASSION
Venire alle ore 18.00 si proietterà il film “The Passion”  e poi si fa cena insieme.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

22° giorno (04/03/13)

Passione

Lettura della passione di Cristo e commento film e vangelo

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23° giorno (11/03/13)

Servo di Javè

Leggere Is 53,1-12

24° giorno (18/03/13)

Lavanda dei piedi

Parlare del gesto fatto da Gesù e della Sua umiltà

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

25° giorno (25/03/13)

La croce

Parlare della croce:
qual è la tua croce? La accetti? Come la vivi? Come la vissuta Cristo?....

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

26° giorno 

VI comandamento : NON COMMETTERE ATTI IMPURI

CATECHESI DI DON FABIO

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


27° giorno (08/04/13)

Apparizioni di Gesù, Ascensione, Pentecoste
Leggere:
Gv 20,19-29
      21,15-19
Atti 1,3-11
      2,1-13

Commentare le letture. Parlare dell’Ascensione e della Pentecoste. Sottolineare la nascita della Chiesa con l’invito che Gesù fa a Pietro

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28° giorno (15/04/13)

I 7 doni dello Spirito Santo (allegato 5)
Leggere Is 11,1-5 (Germoglio diIesse) portare i ragazzi a riconoscere i 7 doni dello Spirito.

Gesù li consegna ai discepoli che li consegnano agli apostoli che li consegnano ai vescovi che con la Cresima li consegnano a noi. Agli inizi Cresima e Battesimo venivano celebrate insieme. Era una scelta gia consapevole in età adulta. Oggi la chiesa offre un percorso di 14-15 anni per fare la stessa scelta.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

29° giorno (22/04/13)

Spirito di Consiglio e Pietà
Riconoscere il progetto che Dio ha su di noi. Far parlare i ragazzi della loro vita. Ti senti fortunato o sfortunato? Racconta fatti. Una volta lasciati parlare chiedere loro se col senno di poi hanno visto quella situazione in maniera diversa:
CHIEDERE:


1. lo vedi il progetto di Dio nella tua vita? Il grande progetto d’amore che Dio ha con ognuno di noi?

2. Riconosci  persone di sua fiducia accanto a te?

3. Vedi che Dio è un Padre buono con te? Hai un dialogo con Lui?

4. Ti senti figlio prediletto?

5. Vedi la Provvidenza di Dio?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

30° giorno (29/04/13)

Spirito di Sapienza e Scienza

Chiedere ai ragazzi chi sono per loro i sapienti di questo mondo (margherita Hack, Bill Gates, Obama, Sgarbi, Rita Levi Montalcini……)
Proporre poi i sapienti di Dio:

· SAN FRANCESCO: ascoltare il cantico delle creature di Branduardi con sotto il testo (allegato 6)

· SALOMONE: leggere 1Re 3,7-14

DIBATTITO

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

31° giorno (06/05/13)

Spirito di Fortezza

Portare un pacco di patatine medio dicendo di averlo portato ma che non si mangia ora ma alla fine tutti insieme. Aprirlo per invogliarli e lasciarlo alla loro portata.
Nel frattempo chiedere loro che cos’è per loro la fortezza. Dopo un po’ mentre si discute mangiare le patatine invogliandoli a mangiare. Alla fine del pacchetto chiedere a chi non ha mangiato perché lo ha fatto.

1 – Quando nessuno mangia: è più facile resistere

2 – Quando qualcuno cede : induce l’altro in tentazione poiché si sente giustificato dal peccato dell’altro.

Questo ci fa capire diverse cose che il gruppo fa la forza nel bene e nel male: resistere insieme è più facile peccare insieme è più facile( pericolo delle cattive compagnie
Inoltre peccare indebolisce la nostra personalità, andare dietro ai capricci degli altri.

Leggere Mt 4,1-4 (tentazione di Gesù nel Deserto)

Commentare tutto.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

32° giorno (13/05/13)

Maggio Mese di Maria

Parlare della figura della Madonna e/o dire il Rosario
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

33° giorno (20/05/13)

Spirito di Intelletto

Ogni ragazzo ha un foglio su cui deve scrivere una descrizione fisica e una caratteriale dei suoi compagni in forma del tutto anonima (per questo motivo descriverà anche se stesso), sincera ma non offensiva.Una volta che tutti hanno scritto il catechista raccoglie i fogli li legge e li filtra da eventuali insulti o descrizioni sgradevoli. A giro si inizia a chiedere ad ognuno di dare la proprio descrizione fisica e caratteriale e si legge poi cosa gli altri hanno detto di lui. Ti ci rivedi? Hanno capito come sei tu?
Il dono dell’intelletto è saper vedere oltre le apparenze e soprattutto oltre se stessi. Ci riesci?

Mt 7,25-34 affidarsi alla provvidenza.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

34° giorno (27/05/13)

Spirito di Timor di Dio

Chiedere ai ragazzi:

1. In questa società ti senti rispettato?

2. In cosa ti senti rispettato

3. Dagli amici ti senti rispettato?

4. Che cos’è il rispetto per te? Cosa deve fare una persona per rispettarti?

5. Tu sei rispettoso? Verso chi sei rispettoso?

6. Verso Dio? Chi rispetta di più Dio a te o tu a Dio? Perché? Di fatti concreti.
Parlare del Timor di Dio
ALLEGATO 1

NOME
 




  COGNOME


· PERCHE’ FAI LA CRESIMA E CHE COSA TI ASPETTI DA ESSA?

· CHE COS’E’ LA CRESIMA PER TE?

· IL SACRAMENTO RICEVUTO DOVE PENSI CHE TI PORTI?

· COME PENSI DI COINVOLGERE LA TUA FAMIGLIA?

Allegato 2
10 comandamenti

	Personali
	In Ordine
	A Caso

	
	
	NON RUBARE

	
	
	NON UCCIDERE

	
	
	NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO

	
	
	NON AVRAI ALTRO DIO AL DI FUORI DI ME

	
	
	NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI

	
	
	NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI

	
	
	ONORA IL PADRE E LA MADRE

	
	
	SANTIFICA LE FESTE

	
	
	NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA

	
	
	NON COMMETTERE ATTI IMPURI


Allegato 3
Feste Religiose 
01 Gennaio
SS Madre di Dio

06 Gennaio
Epifania

02 febbraio
Presentazione del Signore 
(candelora)
15 Agosto
Assunzione

01 Novembre
Tutti i Santi (02 i morti)

08 Dicembre
Immacolata concezione

25 Dicembre
Natale

26 Dicembre
S.Stefano


Feste Religiose Variabili

Mercoledì delle ceneri

Quaresima

Settimana Santa

Pasqua

Lunedì dell’angelo

Pentecoste

Allegato 4

1. Sei a passeggio fuori all’ufficio postale. Esce una signora anziana (diciamo una vecchietta) e tu vedi che nel riporre il suo portafogli non coglie nella borsa. Il suo portafoglio e lì in terra e prima che tu possa fare qualcosa la vecchietta è entrata nell’auto del marito e sono partiti. Ti guardi intorno non c’è nessuno; ti avvicini prendi il portafoglio è pieno di soldi (probabilmente la pensione visto che è il primo del mese) e leggendo i suoi documenti ti accorgi che abita proprio li vicino. Che fai?


a) Riporti il portafoglio “pieno” alla vecchietta

b) Riporti il portafoglio “alleggerito” prendendoti la giusta ricompensa

c) Prendi tutto e lasci li il portafoglio.(ma sì ma in fondo chissenefrega!)

2. C’è un professore nella tua scuola che non ha proprio voglia di far nulla (sì solo uno sei fortunato!). Non spiega mai la lezione, parla solo di cose non inerenti la materia ed estremamente noiose( poi pretende che voi facciate tutto il lavoro da soli!) Un giorno mentre sta tenendo la sua solita lezione sul nulla viene chiamato fuori dal bidello. La volpe(il professore intendo) lascia incustodito il registro e sopra il registro il prossimo compito in classe. Che fai?


a) Lo fotografo col mio nuovo cellulare che ho giusto giusto ricevuto x Natale

b) Non hai intenzione di “bruciarti” per un compito…ma non si puo’ perdere un’occasione del genere. Chiamo quel mio compagno che sicuramente lo fotografa!

c) Lasciamo stare va che tanto non vale la pena.

3. Sei in pizzeria e ti sei “scrofanato sto mondo e quell’altro”. Ora sazio e appagato ti avvicini alla cassa per pagare. La “pizzara” sudata e in preda ad una crisi di nervi sta cercando di snellire la fila di clienti che si è formata al banco. Provi ad attirare la sua attenzione e con l’occhio che le trema per lo sforzo di mantenere la calma ti dice sorridendo:”un attimo e sono subito da lei”.Ti guardi un po in giro e noti (oltre al tipico arredamento di dubbio gusto delle pizzerie) che nessuno fa caso a te. Che fai?


a) Stanco di aspettare te ne vai…in fondo si poteva pure dare una mossa è a lei che deve     interessare prendere i tuoi soldi….

b) poraccia gia’ sta messa male! manca solo che venga sgridata perché te ne sei andato senza pagare.

4. Sei in punizione e i tuoi non ti danno più i soldi per tutte le tue esigenze (grrrrrrrr). Mentre vaghi per casa il tuo sguardo viene attirato come una calamita dal portafoglio di tua madre…lì, solo, incustodito…poverino!Non resisti alla tentazione e lo apri: dentro ci sono svariate banconote miste da 5,10 e 20€. Che fai?


a) Vabbe dai magari mi premiano e non prendo niente!

b) Ecchissene?????? Rubo tutto così imparano a lasciarmi senza soldi…che so stato io?
c) Magari se prendo due o tre banconote di tipo misto non se ne accorge mamma…

5. Sei alla cassa e la commessa (che probabilmente ieri sera è stata ad un rave per stare così stordita!) ti da del resto in più (una notevole quantità! evvaiiii!!!). Che fai?


a) Poraccia c’ha già tanti problemi…glielo dico va!

b) “che èdè???” me lo tengo e ce scialo se sta stordita non è colpa mia scappesse meno la sera!

c) Ma sai che faccio? Me li tengo e me ce diverto insieme agli amici
Allegato 5
I SETTE DONI DELLO SPIRITO SANTO

1 Sapienza

È l’esperienza gioiosa delle realtà soprannaturali. Ci da una conoscenza di Dio che non passa dalla conoscenza delle cose ma dalla condivisione della sua stessa vita. E’ fondamentale nella vita Cristiana, Risponde alle nostre esigenze di felicità.  La gente si sente attratta dal "Sapiente" perché sa che non è solo conoscenza quella che riceve ma stile di vita, capacità di approfondire le cose, provocazione ai valori veri della vita. Il sapiente capisce l’animo, le attese le speranze di chi gli sta di fronte. Il sapiente non si allinea alle mode ma sa andare contro corrente e provocare la massa.
L’anima vede le cose con gli occhi di Dio e le valuta come le valuta Dio.
 
Frutto della sapienza è la contemplazione.
2 Intelletto: 

E’ la risposta al bisogno di conoscenza e verità. Ci fa comprendere in maniera chiara quello che la luce della fede ci fa comprendere in maniera crepuscolare. Nell’ultima cena Gesù dice: "Vi ho detto queste cose ma il Padre vi manderà lo Spirito Santo che vi insegnerà ogni cosa". E’ indispensabile nell’Evangelizzazione e nella catechesi, sia per chi parla che per chi ascolta. Fa capire in profondità la Parola di Dio e fa gustare la bellezza delle realtà rivelate. Pensate a tutti i dogmi della fede. "Ti ringrazio Padre perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli". Il dono dell’intelletto coinvolge non solo la mente ma anche il cuore, la volontà, la passione, e persino l’azione. Per gli antichi Ebrei della Bibbia, sede dell’Intelletto non è il cervello ma il cuore perché la conoscenza che si raggiunge col cuore è più profonda di quella fredda del cervello. Chi conosce con l’intelletto non si ferma all’esteriorità e al momento ma sa cogliere le conseguenze delle cose e accettarle. L’intelletto è strettamente legato alla fortezza che gli darà la capacità di portare avanti le scelte. Altra caratteristica dell’intelletto è quella di saper fare unità tra i diversi aspetti della fede. E’ un dono indispensabile quando si legge la Bibbia. 

Frutto dell’intelletto è la profezia.
3 Consiglio: 

Offre un discernimento intuitivo e sicuro nelle scelte che facciamo per conoscere la volontà di Dio. Pensate alla scelta vocazionale. Accresce la virtù della Prudenza. Fa sì che le nostre azioni siano degne di Dio; ci fa agire sempre per la gloria di Dio. Qui si va al di là delle scelte legate solo ai doveri morali. Di per sé non si tratta di scegliere di seguire delle regole, quello è scontato. Non si tratta di scegliere tra un bene e un male, quello è scontato. Si tratta di scelte più impegnative che ci avvicinano a Dio. Però è anche vero che al giorno d’oggi sorgono molteplici problematiche nuove per le quali non è più sufficiente applicare le regole vecchie alla lettera. Naturalmente fondamento del consiglio è l’esperienza e siccome qui si parla di consiglio come dono di Dio è necessario far esperienza di Dio sia nella preghiera che nella coerenza di vita. Primo dovere di ogni consigliere è pregare.

Frutto del consiglio è soprattutto la riscoperta della propria vocazione e di quella degli altri: il così detto discernimento spirituale.

4 Fortezza: 

Ci abilita a sopportare fatiche e sofferenze ma anche ad affrontare tentazioni e difficoltà. E’ lo spirito dei martiri, di coloro che sono ammalati da tempo e offrono queste sofferenze. Solo un amore grande riesce a superare tutte le difficoltà. "Non ci spaventino le prove o i dolori, a chi ama, Dio moltiplica i dolori. E’ dai dolori più grandi che sorgono le gioie più grandi". "Vivere, palpitare, morire ai piedi della croce o in cima alla croce". "Non domandiamo a Cristo che ci liberi dalle croci, sarebbe la nostra rovina, domandiamo che ce le aumenti, e ci dia la capacità di portarle con gioia con lui". (Don Orione).  Sir. 2,1 "Quando vieni a servire il Signore preparati per le prove. Sii retto di cuore e forte, non ti smarrire nel tempo dell’avversità".

La troviamo sia tra le virtù cardinali che tra i doni dello Sp. S. Alla virtù si riferisce l’azione decisa della persona, al dono si riferisce la capacità di farsi guidare e plasmare dallo Sp. S. nonostante le difficoltà. Il dono è quindi la completezza della virtù stessa  Si ha di fronte il bene, con l’intelletto e il consiglio si sono fatte le scelte, ora si tratta di portarle a termine, di essere fedeli.  Si esprime più nella fedeltà del quotidiano anche se può arrivare alla grandezza del martirio. E’ necessaria contro lo scoraggiamento, le tentazioni, l’egoismo, ma è necessaria anche nel cammino spirituale di santificazione, ne sono prova le così dette notti oscure attraverso le quali passarono i grandi mistici.

Frutto della fortezza è la gioia interiore.

5 Scienza: 

Dell’intelletto abbiamo detto che ci fa intuire le verità, la scienza ci da la capacità di vedere le cose come le vede Dio. Fa sì che possiamo vedere sempre tutte le creature con gli occhi della fede. Fa percepire con sensibilità viva la presenza del Creatore nelle creature e la presenza di Gesù in tutti gli uomini. E’ alla base della santità perché ci pone sempre alla presenza del Signore.  E’ capacità di conoscere e capire le cose e di usarle per il bene, per incamminarsi verso Dio. E’ un sapere che non può essere appreso solo sui libri ma diventa affinità con la materia, diventa vita. In una cultura sempre più laica e atea che vuol escludere Dio perché di lui non ci sono prove scientifiche, la scienza si rilancia come strumento di cammino verso Dio, dando la capacità alla conoscenza umana di fare il salto verso l’assoluto e accettare quello che non possiamo comprendere. E’ quindi strettamente collegata con la Fede. Fa capire la limitatezza del sapere umano. E’ il dono dei filosofi cristiani, ma, più in generale di tutte le scuole cristiane.

Frutti della scienza sono ammirazione, stupore e riflessione.

6 Pietà: 

Ci fa sperimentare la tenerezza del Padre e ci fa sentire figli prediletti. "Come un bimbo sereno in braccio alla madre". Ci da il senso della Divina Provvidenza, che riconosce che siamo figli di Dio e che lui provvede a tutto. "Il Signore non turba mai la pace dei suoi Figli se non per darne una maggiore" (Don Orione). E’ la forza del pentimento dei peccati. E’ l’amore dei figli verso il Padre. Gal 4,6 "E’ lui che ci sussurra di dire Padre".  Lo spirito di pietà ci introduce nell’intimità della famiglia trinitaria. E’ un dono che coinvolge volontà, azione, sentimenti delle persone. E’ una sensibilità del cuore, di quel cuore di carne che Dio ha messo al posto del cuore di pietra. Diventa così importante perché prepara il terreno per tutti gli altri doni. E’ cuore capace di ascoltare la parola del Signore e far sì che diventi impulso per le azioni. Insegna a desiderare come Dio desidera. L’uomo diventa figlio di Dio e impara a dire con confidenza e umiltà: Abbà, Padre. Da questo cuore convertito che si slancia verso Dio nasce la preghiera. Questo rapporto con Dio ha conseguenza anche sul nostro rapporto con gli uomini. Ci fa sentire vicini agli altri, fratelli. Sensibili, senza sentirsi migliori perché la pietà porta sempre con sé l’umiltà.

Frutti della pietà sono la preghiera e la solidarietà.

7 Timore di Dio: 


Non è paura, ma il riconoscere la santità e la trascendenza, la maestà di Dio. E’ il santo che cantiamo ogni giorno a Messa (Is 6,1). Rende vivo il valore di Dio nella nostra vita, ci fa coscienti della sua presenza e ci fa dispiacere di far qualcosa contro di Lui. Adorazione, lode, ringraziamento partono da qui.  E’ il monito profetico che ci invita fortemente a non fare compromessi col male. Con la giustizia di Dio non si scherza  E’ un riconoscere che i suoi pensieri non sono i nostri pensieri, le sue vie non sono le nostre vie. In continuazione l’AT ci invita a temere Dio. E’ però un riconoscerlo Padre. E’ timore filiale intriso di affetto, è più un non voler rattristarlo col nostro comportamento sbagliato che non un temerne il castigo.

Frutto del Timore del Signore è la coerenza
ALLEGATO 6

Il cantico delle Creature

A Te solo Buon Signore
si confanno gloria e onore
a Te ogni laude et benedizione


a Te solo si confanno
che l’altissimo Tu sei
e null’omo degno è
Te mentovare.


Si laudato Mio Signore
con le Tue creature
specialmente Frate Sole 
e la sua luce.


Tu ci illumini di lui
che è bellezza e splendore
di Te Altissimo Signore
porta il segno.

Si laudato Mio Signore
per sorelle Luna e Stelle
che Tu in cielo le hai formate
chiare e belle.

Si laudato per Frate Vento
Aria, nuvole e maltempo
che alle Tue creature
dan sostentamento.

Si laudato Mio Signore
per sorella nostra Acqua
ella è casta, molto utile
e preziosa.
Si laudato per Frate Foco
che ci illumina la notte
ed è bello, giocondo
e robusto e forte.
Si laudato Mio Signore
per la nostra Madre Terra
ella è che ci sostenta
e ci governa

Si laudato Mio Signore
vari frutti lei produce
molti fiori coloriti
e verde l’erba.

Si laudato per coloro
che perdonano per il Tuo amore
sopportando infermità
e tribolazione

e beati sian coloro
che cammineranno in pace
che da te Buon Signore
avran corona.

Si laudato Mio Signore
per la Morte corporale
chè da lei nessun che vive
può scappare

e beati saran quelli
nella Tua volontà
che Sorella Morte
non gli farà male.
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